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I'articolo 462, comma 6. dcl decreto legislativo l6 aprile 1994, n. 297 e successive
modifiche, con il quale è stato approvato il testo unico delle disposizioni legislative
in marcria di istruzione:

la legge 23 ottobre 1992, n.421, recante la "Delega al Covemo per la
razionali-'.ione e la rcvisionc dclle discipline in materia di sanitit, di pubblico

impiego, di previdenza e di finanza territodale:

il decreto legislativo I2 febbraio 1993, n. 35;

if decreto-legge 27 agostol993, n. 324. convertito dalla legge2T ottobre 1993, n.

423. recante proroga dei termini'di durata in carica degli amministratori straordinari
delle unità sanitarie locali, nonche norne per le attestazioni da parte delle unità
sanitarie locali della condizione di haodicappato in ordine all'istruzione scolastica e

per la concessione di un contributo comp€nsalivo all'Unione italiana ciechi;

la legge l4 gennaio 1994, n. 20, concemente disposizioni in materia di giurisdizione

e controllo della Corte dei conti;

ta legge 23 dicembre 1996, n. 662. recante "Misure di razionalizzazione della

finanza pubblica":

la legge 15 marzo 1997,n.59, concemente la delega al governo per il conferimento

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica

amministrazione e per Ia semplifi cazione amrninistrativa;

la legge 15 maggio 1997. n. 127 e successive modificazioni, concemenle misuFe

urgenti per lo snellimento dell'anività anrministraÙva e dei procedimenti di
decisione e di controllo, cosi come modificata ed integrata dalla legge 16 giugno

199t, n. l9l;

t' art. 64 del decrcto-legge I 12 del 2(X)8 convertito con modificazioni dalla legge 6

agosto 2008, n. 133. recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la

semplificazione. la competitivita la 56[i]izz'zione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria;

la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposizioni urgenti per il personale

scolaslico;

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante le

norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della amminisU-azioni

pubbliche;
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VISTO il decretoJeggc 3 luglio 2fi)1, n.255, convertiro, con modificazioni, dalla legge 20
agosto 2001, n.331, recante disposizioni ugenti per assicurare I'ordinato awio
dell'anno scolastico 200 l -20[.2:

il decreto del Presidente della Repubblica 2E dicembre 2000, n. 445 e successive
modilicazioni, concemente il testo unico delle disposizioni legislative e
rcgolamentari in materi a d i documentozione amministrativa;

il decreto del Prcsidente della Repubblica 8 marzo 1999. n.275, regolamento
rccante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche. ai sensi dell'arr.
21, della legge 15 marzo 1997, n. 59;

il decrcto-legge lo senembre 200t, n. 137, converrito. con modificazioni, dalla legge
30 onobre 2008, n. I 69, e in particolare l'articolo 4;

il decreto.legge 7 ottobrc 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, da.lla legge 4
dicembre 200t, n. 189, e in particolare l'arricolo 3;

il decreto-leggc 30 dicembre 2008, n. 207, converriro dalla legge 27 febbraio 2009. n.
14, e in particolare l'arricolo 37;

ildecreto-legge6luglio20ll.n.gE,convcnirodallalegge15luglio20ll,n. lll,e
in particolare l'articolo 19, comma 7';

I'articolo 5, comma l, del decreto-legge 12 settembre 2011. n. 104 convertito, con
modificazioni, dalla legge E novembre 2013 n.128;

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009. n. 89. recante il
regolamento di revisione dell'asseno ordinamentale, organizzativo e didattico della
scuola dcll'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 6{, comma 4.
del decreto-legge 25 giugno 200t. n. I I 2, converriro con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008. n. l33l

il decrcto del Prcsidcnte della Repubblica20 marzo 2009, n. 81, rccante norme per la
riorganizzazione della rae scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse
umane della scuola. ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
200E, n. I12. convertito. con modificazioni. dalla legge 6 agosto 2ffi8, n. 133;

il decrcto del Prcsidente della Repubblica l5 marzo 2010, n.89, recante il
rcgolamcnto di rcvisionc dell'asseno ordinamentale, organiz:zalivo e didanico dei
licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decrcto legge 25 giugno 200t, n. l12.
convcrtito con modificazioni dalla legge 6 agosto 200E, n. I 33;

il decrcto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.88. conccmente
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regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo
64, comma 4, del decreto-lcgge 25 giugno 2008. n. I 12. convertito. con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

il decreto del Presidente della Repubbtica 15 marzo 2010, n. E7. concementc
regolamento r€cante norme per il riordino degli istiruti professionali, a nonna
dell'articolo 6{, comma 4, dcl decrao-legge 25 giugno 2@E, n. I12. convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2(X)E, n. l33l

il decreto del Prcsidente della Repubblica del 29 ottobrc 2012, n.263, recante il
Regolamenlo per la ridefinizione dell'assetto oryanizzativo didattico dei Centri
d'istruzionc per adulti, ivi compresi i corsi scrali. a norma dell'art.6{, comma 4, del
decrelo legge 25 giugno 2008, n. ll2, convertito. con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2fi)t, n.133:

il D.P.C.M. ll febbraio 2014. n.98, con il quale è stato emanato il rcgolamento di
organizzazione del ministcro dell'istruzione. dell' università e della ricerca:

il decreto del Presidente della Repubblica n. l9 del 14 febbraio 2016 con il quale si
è proceduto al riordino delle classi di concorso della scuola secondaria di secondo
grado;

il decreto del Ministro dell'istruzione. dell'università e della ricerca del 9 maggio
2017, n.259;

la legge I I dicembre 2016, n.232:

il decreto legislativo l3 aprile 2017. n. 61" recante Revisione dei perconi

del l' istruzione professionale

la legge 30 dicembrc 201E, n. 145 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2Ol9-2O2'l1'

il contrano collenivo nazionale di lavoro del comParlo 'Scuola", per il quadriennio

normativo 20M12009 ed il primo biennio economico 2008/2009, sottoscrino il 29

novembrc 2007:

i[ contratto colletlivo nazionale di lavoro del comPano "lstruzione e Ricerra" per il
triennio giuridico ed economico 20 I 6 - 20 I 8 sotloscrino in data I 9 aprile 20 I 8l

il contratto collettivo nazjonale integraivo concernente ta mobilita del personale

docente. educativo ed A.T.A. per gli anni scolasici relativi al triennio 2019120,

2020/21.2021122. sonoscritto in dar" 6 marzo 2019;
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RI IENUTO di dover. ai sensi dell'articolo 462. comma 6. dcl decreto legislativo n.297 del 198,4,
denare per l'anno scolastico2olgl20 specifiche disposizioni ed istruzioni in materia
di mobitiui del personale docente, educativo ed ATA con particolare riguardo alla
fissazione dei termini di presentazione delle domande, alla indicazione degli ani e
dei documenti che gli aspiranti debbono produrre a corredo delle domande stess€ e
alla determinazione degli adernpimenti lacenti carico agli uffici ed alle istituzioni
scolastiche:

le organir,^zioni sindacali rÀpprcsentative del compano lstruzione e ricerca;

ORDINA:

CAPO I - DISFOSIZIONI GENERALI

.ART. I -

CAMPO D] APPLICAZIONE, DURATA E DECORRENZA DELL'ORDINANZA

l. La presente ordinanza disciplina la mobilità del personale dorente. educativo ed A.T.A. per
l'anno scolastico 20l9DO e determina le modalitri di applicazione delte disposizioni del contrano
collettivo nazionale integrativo concemente la mobilita del personale della scuola.

-ART.2-

]'ERMINI PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA'

l. n termine iniziale per la prcsentazione delle domande di mobilita per il personale docente è
fissalo all'l I marzo 2019 ed il termine ultimo è fissaro al 5 aprile 2019.

2. Il termine iniziale per la prcsenta,ione delle domande di mobilità per il personale educativo
è fissato al 3 maggio 2019 ed il termine ulrimo e fissato al 28 maggio 2019.

3- Il termine iniziale per la present",ione delle domande di mobilità per il personale ATA è fissato
al I aprile 2019 ed il termine ultimo è fissaro al 26 aprile 2019.

4. I termini Per le successive operazioni e per la pubblicazione dei movimenti. definiti secondo
i criteri previsti dal CCNI 2019 sono indicati di seguito:

a) per il personale docente:i) per tùri i gradi di istnrzione, il termine ultimo di
comunicazione at SIDI delle domande di mobilità e dei posti disponibili è il 25 maggio
2019. e la pubblicazione dei movimenti è fissata al 20 giugno 2019:

su\t'll'É.
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,r) in deroga 8i termini di cui ai commi I e 2, la presentazione delle islanze cartacee

di mobilità verso le discipline specifiche dei Licei musicali, ai sensi dei commi 2, 7 e l0
dell'articolo 5 del CCNI 2019, è consentila dal l2 marzo 2019 al 5 aprile 2019. Per tali
posti, il termine ultimo di comunicazione al SIDI di quelli disponibili è il 4 maggio 2019,

mentre la pubblicazione dei movimenti è effettuata:

ii,l) il 13 maggio 2019 per quelli disposti ai sensi dei commi 3 e 5 dell'articolo 5

del CCNI 2019;

ii.2)il l6 maggio 2019 per quelli disposti ai sensi del comma 7 dell'articolo 5 del

CCNI20I9.

ii.3) il 20 maggio 2019 per quelli disposti ai sensi dei commi 8 e 9 dell'articolo 5

del CCNI 2019;

ii.4) il 23 maggio 2019 per quelli disposti ai sensi del comma l0 dell'articolo 5

del CCNI 2019;

b) per il personate educativo il termine ultimo di comunicazione al Sidi delle domande di

mobilità e dei posti disponibili è il 22 giugsro 2019, e la pubblicazione dei movimenti è fissau al

l0luglio 2019;
c) per il personale ATA, il lermine ultimo di comunicazione al SIDI delle domande di

mobilità e dei posri disponibili è il 6 giugno 2019. e la pubblicazione dei movimenti è fissata

all" luglio 2019.

5. tl personale scolastico deslinatario di nomina giuridica a tempo indeterminato. successivamen(e

al termine di presentazione delte domande di mobilità- può presentare domanda entro 5 giomi dalla

nomina e, comunque, nel rispetto dei termini ultimi per la comunicazione al SlDl delle domande di

mobilità di cui al comma 4.

6. La richiesta di rcvoca della domanda può essere presentata sino a dieci giomi prima del termine

ultimo per la comunicazione al SlDl delle domande di mobiliu di cui al comma 4.

.ART.3.

PRESENTAZION E DELLE DOMANDE

l. ll personale docente ed ATA è tenuto ad inviare le domande di trasferimento e di passaggio,

corredate dalla relativa documentazione. all'Ufticio scolastico Regionale - Uflicio territorialmenle

competente rispeno alla provincia di titolarita o di assunzione attraverso il portale ISTANZE ON

lWÈ aet siro del MIUR. A tal fine, nell'apposita sezione del sito MOBILITA' saranno fbmite

indicazioni operative e enti che effettuano la mobiliui professionale

e territoriale verso I po i licei musicali inviano le domande in forma

cartacea utilizzando i MOBILITA' del sito. Tali domande sono
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trasmessc all'Ufficio provinciale competente per il liceo di destinazione. che provvede alla
valutazione delle medesime. In caso di presenozionc di più domande, ai sensi dell'arricolo 5,
comma 10. del CCNI 2019, le medesime andranno inviate arrche alla provincia alla quale è stau
inviata la domanda ai sensi dei commi 2 e 7.
2. La procedura di cui al comma I è consentita esclusivamente per le domande volontarie
presentale nei termini. Pertanlo lc domande prescntate dal personale dichiarato soprannumerario
dopo la scadenza del termine relativo al personalc docente e di quello rclativo al personale A.T.A.
o dal personale destinatario di nomina giuridica a tempo indeterminato successivamente al termine
di prcsentazione delle domande di mobilità. devono esserc prcsentate su modello cartaceo ed
inviate all'Uflicio scolastico territorialmente competente p€r il iramite delle istituzioni scolastiche
di servizio entro i termini per la comunicazione al Sidi delle domande del proprio ruolo. L'UfIìcio
lcrritorialmente competenle provvede all'acquisizione della domanda a sistema, ove previsto.
Analoga possibilita è consentita al personale che ha richiesto e non ottenuto la mobiliÉ
professionale verso i licei musicali.

3. Il personale il cui rientro e restituzione al ruolo di provenienza viene disciplinato dal
C.C.N.I., è tenuto a presentare domanda cartacea all'Uflìcio scolastico regionale - Uflicio
territoridmente competente rispetto alla provincia scelta per il rientro. entro il quindicesimo giomo
precedente il termine ultimo per la comunicazione delle domande al SlDl per il proprio ruolo, ai
hni dell'assegnazione della scuola di titolaritrà prima delle operazioni di mobilità.
Nell'impossibilità di onenere le sedi richieste, per mancarìza di disponibilita, gti interessari sono
riammessi nei termini e possono pÌesentare domanda di mobiliuà al predeno uflìcio, il quale la
acquisisce al sistema informativo per l'assegnazione della titolarilà definitiva nel corso delle
operazioni di movimento.

4. Le domande dei docenti appartenenti ai ruoti della Regione Val d'Aos4 per il
trasferimento o il passaggio nelle scuole del rimanente territorio nazionale, devono essere inviale
all'Ufticio scolastico rcgionale per il Piemonte, ufficio territoriale competente per la provincia di
Torino, che pmvvede all'acquisizione della domanda a sistema entro i termini di cui all'articolo 2.

5. Le domande devono contenere lc seguenti indicazioni: genemlita dell'interessato 1l;: la
scuola di tilolarita o la provincia (2); per i docenti delle scuole o istituti di istruzione secondaria la
classe di concorso di titolarità (3). Le domande del personale ATA devono contenere le seguentc
indicazioni: generalita dell'interessaio ( I ); la scuola o il comune di tilolarita. Nella apposita sezione
del modulo domanda devono ess€rc elencati i documenti allegati. I docenti che intendono usufruirr
della precedenza di cui al punto ll dell'articolo l3 del C.C.N.|. 2019 devono indicare come scuola
di rientro la sede di oryanico che comprende la scrrola di precedente titolarilà.

6. ll personale docente e ATA è ienuto a redigere le domande, sia di trasferimento che di
passaggio, in conformiÉ alle indicazioni e ai modelli contenuti nelle apposite sezioni del ponale
delle ISTANZE ON LINE del sito del MIUR nella sezione MOBILITA'.
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7. Il personale docente e ATA che effettua la mobililà è tenuto ad utilizzare, in caso di
present.zione della domanda in formato cartaceo, gli appositi moduli repcribili nel sito Miur nella
sezione MOBILITA'.

8. Il penonale educativo e tenuto a rcdigcrc le domarde, sia di trasferimento che di passaggio,
in conformità alle indicazioni e ai modelli contenuti nelle apposite sezioni dcl portale delle
ISTANZE ON LINE e del sito Miur nella sezione MOBILITA'.

9. I docenti che intendono chiedere contemporaneamente il trasferimento ed il passaggio sono
tenuti a prcsentaÌe una domanda per il trasferimento e tanle domande quanti sono i passaggi

richiesti. Le domande di passaggio di ruolo possono essÉre pres€ntate per un solo ruolo.

1 0. In caso di richiesta contemporanea di fasferimento e di passaggio è consentito documentare
una sola delle domande, essendo sufficiente pcr I'altra il riferimento alla documentazione allegata

alla prima. Le domande di passaggio di canedra o di ruolo debbono contenere l'indicazione della
specifica o delle specilìche abilitazioni possedute, ove necessarie per ottenere il passaggio, o del

titolo di sp6sislizr-zisn6 per I'accesso a scuole con finaliG speciali. Sono ritenuti validi, ove non

specificato diversamente dal C.C.N.|. 2019, solo i titoli posseduti alla data ultima di presentazione

delle domande di cui all'art. 2

I l. Le domande devono essere corredate dalla documentazione attestanle il possesso dei titoli
per l'attribuzione dei punteggi prcvisti dalle tabelle di valutazione allegate al contralto sulla

mobilità del personale della scuola, nonche da ogni altra ce(ificazione richiesta dallo stesso

conlrano o dalla presente ordinanza.

12. I titoli di servizio valutabili ai sensi della relativa tabella devono essere anestati

dall'interessato sono la propria responsabilità con dichiaraziorrc personale e riportati nell'apposita

casella del modulo domanda.

13. I titoli valutabili per esigenze di famiglia devono essere documentati secondo quanto

indicato nell'articolo 4.

14. Le dichiarazioni mendaci. le lalsità negli ani e I'uso di ani falsi sono puniti a norma delle

disposizioni vigenti e comportano l'annullamento del movimento onenuto e la restituzione alla

precedenre titolarità o, in caso di indisponibilita di quest'ultim4 alla provincia corrispondente alla

medesima.

ll) Le donne coniugole indicono esclusivomenle il proprio cognome di noscila.

(2) I docenti titolari sui posti per l'islrrcione clegli udulti devono irulicare nello spozio riservoto

all'unirà scolastico di titolaillà i! codice e lo dizione in chiaro del centro lerritoriole comPreso

nei cenlri provinciuli per l'istru:ione degli adulti aj serui di quanlo disposto dul D.P.R. 29

otrobre 2012 n. 263. t docenti che non honno otlenuto una sede di titolaillà a seguilo dei
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movimenti dell'anno scolaslico 2018/19 (art 2 comma 4 del CCNI 2019) devono indicore la
provincia di assunzione-

( 3) Vo fatto rilerimenlo alle clossi di concorso di cui D. P. R. l9 del I 4 febbraio 201 6 e successive
integrazioni e nodifiche secondo la tabella di confluen:o sinletica che verrù pubblicata
nell'apposita sezione del sito MIUR MOBILITA'

- ART.4 -

DOCUMENTAZIONE DELLE DOMANDE

l. Sono prese in esame solo le domande redane utilizzando l'apposito modulo presente nella
sezione ISTANZE ON LINE e reperibile nel sito Miur nella sezione MOBILITA'. Il mzrnca3o
util izzo del I'apposito modulo comporta I' inicevi bi I iÉ del le domande.

2. Le domande devono essere corredate dalle dichiarazioni dei servizi prestati, redstte in
conformiÉ ai modelli rcpcribili nel sito Miur nell'apposita sezione MOBILITA'.

3. ll diritto all'anribuzione del punteggio "una tantum" di cui alle tabelle allegarc al C.C.N.I.
mobilita" secondo quanto precisato in nota 5-ter dell'Allegato 2, deve essere attestato con
dichiarazione personale, analoga al modello rcperibile nell'apposita sezione MOBILITA' del sito
MIUR, modcllo nel quale si elencarrc gli anni in cui non è srata presentaia la domanda di mobilirà
volontaria in ambito provinciale.

4. l.a valuta?ione dclle esigenze di famiglia (l) e dei titoli deve awenire ai sensi delle tabelle
di valutazione allegate al contrano sulla mobilitÀ del personale delta scuola e va effettuata
esclusivamente in base alla documentazione da produrre da parre degli interessati unitamente atla
domandq nei termini previsti. Ai lini della validiÈ di tale documentazione si richiamano le
disposizioni contenute nelle note alle tabelle di valura-ione allegate al C.C.N.I. 2019.

5. [n merito alle certificazioni mediche si prccisa quanto s€gue:

a) lo stato di disabilita deve essere documenlato con certificazione o copia aulenticata rilasciata
dalle commissioni mediche. funzionanti presso le A.S.L.. di cui all'articolo 4 della legge 5
febbraio 1992, n. l(X. Qualora tali commissioni non si pronuncino entro 45 giorni dalla
prresentazione della domanda, gli interessati. ai sensi dell'anicolo 2, comma 2, del decrao-
legge 27 agosto 1993. n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 27 onobre 1993, n.
423 e ultcriormente modificato con il decrcto'legge 24 giugno 2014. n. 90. documentano, in
via prowisoria, la sinrazione di disabilità. con certificazione rilasciata, ai soli fini prcvisti
dagli articoli 2l e 33 della prcdetta legge 5 febbraio 1992. n. 104 e dall'articolo 42 del
decreto legislativo 26 marzo 2001. n. l5l. da un medico specialista nella patologia
denunciata in servizio prcsso I'A.S.L. da cui è assistito I'interessato. L'accertamento
pmwisorio di cui all'articolo 2. comma 2, del decreto-legge 27 agmro 1993 n.324,
convcrtilo con modificazioni dalla legge 27 onobre 1993. n. 423 e ulteriormente modificaro
con il decrcto-legge 24 giugno 2014, n. 90 produce effetto fino all'cmissione
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dell'accerlamento definitivo da parre della commissione. La commissione medica di cui
all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, 10.1, deve pronunciarsi, in ordine agli accertamenti
di pmpria competenza di cui al medesimo articolo 4. entro 90 giomi dalla data di
presentazione della domanda di accertamenlo;

la situazione di disabilità in caso di soggetli con patologie oncologiche può essere
documentata. in via prow'isori4 con la citata certificazione, qualora [e commissioni non si
pronuncino. come previsto dall'anicolo 6, comma l-ài.r del decreto-legge l0 gennaio 2006,
n.4. convertito con modificazioni dalla legge 9 marzo 2006, n.80, entro 15 giomi dalla
domanda degli interessati. La mancata emissione dell'accertamento definitivo per il decorso
dei quindici giomi deve essere rilevata e dichiarata in sede del prcdetto accertamento
provvlsono;

ai sensi dell'articolo 94 comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 2t9. la sittuzione di
gravità delle persone con sindrome di Do*n può essere documenhta, anche ai fini della
mobilita, mediante certificazione del medico di base. Tale accertarnento produce effetto fino
all'emissione dell'accertamento definitivo da parte della commissione medica di cui
all'articolo I della legge l5 ortobre 1990 n. 295 integrata, ai sensl dell'a(icolo 4 della legge
5 febbraio 1992, n. 104, da un operatorc sociale e da un esperto in scrvizio presso le A.S.L..
È fatto obbligo all'interessato di prcsentare la certificazione delinitiva entro l0 giomi dalla
ricezione del rclarivo attol

per le penone disabili che si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 21. della legge 5

febbraio 1992.n. 104,ènecessariocherisultichiaramente,anche incertilìcazioni distinte, la
siluazione di disabilità e il grado di invalidiÉ civile superiore ai due terzi o le minorazioni
iscrine alle categorie prima, seconda e terza della tabella A) annessa alla legge l0 agosto 50,
n. 648, riconosciute al medesimol

lenuto conto che le certificazioni rclative all'invaliditrà e quelle relative all'accertamento
della disabilita sono distinte. nelle stesse deve risultare quanto segue:

I per le persone disabili maggiorenni di cui all'articolo J3, comma 6 della legge 5

Èbbraio I 992, n. I 04. deve risultare la situazione di gravità della disabilità;

i, per le persone disabili assistite di cui all'articolo 31. commi 5 e 7 della legge 5

febbraio 1992, n. 104. nelle ccnifìcazioni dcve risultare [a situazione di gravità della
disabiliti e [a necessità di una assistenza, globale e pernanente, cosi come p]evisto
dall'articolo l, comma 3. della predetta legge owero tenendo cr:nlo di quanto
disposto dall'articolo 3t, comma 5 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. A tBl fine il
genitore, anche adottivo e il coniuge (2) e il figlio unico in grado di prestare

assistenza e il fratello o sorella in soslituzione dei genitori. come previsto dalla

sentenza della Corte costituzionale n. 23112005, debbono compnovare che il disabite
non è ricoverato a tempo pieno prcsso istituti specializzzli con dichiarazione
personale ai scnsi delle disposizioni contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembrc 2000. n. 445 e successive modificazionil

diilper le persone bisognose di cure continuative per gfave patologia, nclle ceniftcazioni
deve necessariamente risultare I'assiduità della terapia e I'istitulo nel quale viene



-f/. 4/r>r,rod,r* ///'ùt*^r.*u, /o//'o*;or.r.afà , /"//, cttc"/tco

effettuala la terapia stessa. Lr certificazioni devono essere rilasciate dalle competenti
A.S.L.

6. Sarà cura degli uflici scolastici territorialmente competenti verilìcare che sui certificati
medici, rcdatti secondo le disposizioni suesposte e presentati dal personale interessato al fine del

riconoscimento del beneficio, risultino le attestazioni sopra richieste.

7. In merito alla documentazione del rapporto di parentela e dell'assisrcnza con caratterc di

unicita si precisa quanto segue:

a) il coniuge (2), il genitore, il figlio referente unico che presla assistenza. il fratello o sorella

conviventi di soggeno disabile in situazione di gravità, nel caso in cui i genitori siano

scomparsi o impossibilitati ad occuparsi del figlio disabile perché totalmentc inabili, che

assistano il soggetto disabile i quali intendano beneficiare della precedenza prevista dal CCNI
2019, devono documentare i seguenti "slatus e condiloni" secondo le modalità indicate di
seguito:

i. il rapporto di parentela di adozione, di affìdamento e di coniugio con il soggetto

disabile deve essere documenhto con dichiarazione personale sono la propria

responsabilità, rrdatta ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R.28 dicembre

20@, n.445, e successive modificazioni.
ii. l'attività di assistenza con caratterc di uniciG (art. 33, comma 3, legge 104/1992 come

modificato dall'art. 24 comma I lettera a) della legge 181,2010) a favore del soggeno

disabile deve essere documentata con dichiarazione personale sono la propria

responsabilità. redatta ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 2E

dicembre.2000. n. 445 e successive modificazioni.
b) la presentazione di tale documentazione è prevista esclusivamente nei casi di assistenza al

genitore. I'assistenza con carattere di uniciÉ esercitata dai beneficiari della prccedenza ex art.

33, commi 5 e 7, della legge 104/92 dowà essere effenivamente svolta alla dara di scadenza per

la presentazione della domanda di mobilità e deve sussistere entro l0 giorni prima del termine

ultimo di comunicszione al SlDl delle domande. E' fatto obbligo agli inter€s§ati di dichiarare

entrc tale Grmine I'evenruale cessazione dell'attivid di assistenza al familiare disabile e la
conseguente perdita del dirino alla precedenza.

c) la situazione di non ricovem a tempo pieno del soggetto disabile in istituto specializzato, deve

essere documentata mediante dichiarazione personale sono la propria rcsponsabilita ai sensi

delte disposizioni conlenute n. il45

d) il fratello o la sorella conv 5ilrrrzl il
medesimo. in quanlo i genit bilitati ile

perché totalmente inabili (sentenza della Corte costituzionale n. 233/2005) devono comprovate

la stato di rotale inabilita dei genitori con idonea documenlazione di invalidità.

e) isabile assistito è documentato mediante

0 ti l'aftuazione di un programma teftrPeuti o deve

certificazione rilasciata dalla strutlura in cui

awiene l1 fi3[]l[razislc stessa (artt.ll.l, llt e 122 D.P.R.9 ottobre 1990, n.309).
L'interessato deve comprovzge. se mpre con dlchiarazione personale, che il figlio

t0
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tossicodipendente può essere assistito soltanto nel comune richiesto per tra-sferimento, in
quanto nella sede di titolarità non esiste una struttura pubblica o privaca presso la quale il
medesimo può essere sottoposto a progamma terapeutico e socio-riabilitativo, ovvero perché

in tale comune - residenza abituale - 1l figlio tossicodipendente viene sottoposto a progmmma
lerapeutico con l'assistenza di un medico di fiducia come previsto datl'art. 122, comma 3.

citato D.P.R. n. 309/1990. ln mancanza di dena dichiarazione, la documcntazione esibita non

viene prcsa in considerazione.
g) la tutela legale individuata con prowedimento della competente autorita giudiziaria deve

essere comprovata da parte di chi la esercita mediante dichiarazione sostilutiva ai scnsi del

d,P.R. 2E.12.2000. n.445 con indicazione degli estremi del prowedimento.

8. [n merito alla documentazione per i beneficiari della precedenza ex an. 17. della legge 28

luglio 1999, n.266 e dell'art. 2, della legge 29 marzo 2001, n. 86 si precisa che, per fnrire della
prccedenza prevista al coniuge (2) convivente rispettivamente del personale militare o del personale

cui viene corrisposta I'indennità di pubblica sicurczza e che si trovi nelle condizioni previste dall'art.
l7 della legge 28 luglio 1999, n.266 e dell'art.2 della legge 29 marzo 2001 n. 86. il personale

intercssato dovrà allegare una autocertificazione. dalla quale risulti che il medesimo sia stato

trasferito in tale sede d'autorità, nonché una dichiamzione in carta semplice. sono la propria

personale rcsponsabilitir, con la quale il coniuge (2) trasferito si dichiari convivcnte con il
richiedente.

9. In merito alla documentazione per usufnrirc delle maggiorazioni di punteggio derivanti da

esigenze di famiglia si prccisa che 1l punteggio per il ricongiungimento al coniuge (2), ai genitori o
ai figli è anribuito solo se la residenza della persona alla quale si richiede il ricongiungimento è

comprovata. ai sensi delle disposizioni contenule nel D.P.R. 2E dicembrc 20fi), n. 445 e successive

modificazioni. con una dichiarazione personale, anche rcdatta dall'interessato, nella quale lo stesso

dichiari che la decorenza dell'iscrizione anagrafica è anteriore di almeno tre mesi alla data di

pubblicazione. all'albo dell'ufficio territorialmente comp€tente, dell'O.M. concemenle

l'indicazione dei termini di presenlazione della domanda (5).

10. Tutte le pr€dette documeniazioni devono essere prodone conlestualmente alle domande di

trasferimenlo e possono essere inviate anche in formato digiule'

I l. Deve. inoltre. essere allegata una dichiarazione personale, redala ai sensi dellc disposizioni

contenute nel D.P.R.28.12.2000, n.445 e successive modificazioni. dalla quale risulti il grado di
parcntela che intercone tra il richiedente e la persona cui inlende ricongiungeni (3).

12. Analogamenre. con dichiarazione personale può essere compmvaia I'esistenza di un figlio

maggiorenne affeno da infermità o difeno fisico o mentale, che sia causa di inidoneità pelrnanenle

ed assoluta a proficuo lavoro. Tale stato dcve esserc documentato con apposita cenificazione

saniraria o copia autenticata della medesima. rilasciata dalle ASL o dalle prcvigenti commissioni

mediche pruvinciali. ai fini dell'attribuzione del rclativo punteggio.

il
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13. Dal requisito della residen:a si prescinde quando si chiede il ricongiungimento al familiare
destinato a nuova sede per motivi di lavom nei tre mesi antecedenti alla data di Ernanazione
dell'ordinanza. ln tal caso. per l'attribuzione del punteggio, deve essere presentata una dichiarazione
del datore di lavoro che attcsti tale circostanza.

14, Il ricovero p€rmanente del figlio, del coniuge (2) o degli altri familiari minorati deve essere
documentato con certificato rilasciato dall'istiruro di cura. Il bisogno, da parie dei medesimi. di curc
continuative tali da comportare di necessità la residenza o il domicilio nella sede dell'istirurc di cura.
deve essere, invece" documentato con certificato rilasciato da enle pubblico ospedaliero o
dall'azienda sanitaria locale o dall'ufficiale sanitario o da un medico militare.

15. La necessità di cure con(inuative, invece, deve essere documsntaE con ceÉificato rilasciato
dalle competenti unità sanitarie locali. Dalla cenificazione si deve rilevare se l'assiduità della tcrapia
sia tale da comportarc necessariamente la residenza nella sede dell'isrituto di cura- L'interessato
deve, inoltre, comprovare con dichiarazione personale, che il figlio. il coniuge (2) o gli alrri
familiari minorati, possono essere assistiti solo nel comune richiesto per trasferimento, in quanto
nella sede di titolarita non esiste un istituto di cura nel quale i medesimi possano essere assistiti.

16. Nell'ambito della valutazione delle esigenze di famiglia si precisa che i punteggi riferiti "al
figlio" si intendono estesi anche ai figli adofiivi. in aflidamento preadottivo owero in affidamento.

17. In caso di anestazione di invaliditri penonale l'Amministrazione si riserva di valutare
eventuali rinvii alla compeiente Commissione medica regionale per verificare eventuali profili di
inidoneità all' insegnamento.

l8 Nelle more dell'effettuazione delle eventuali visite di revisionr e del relativo iter di verific4
i minorati civili e le persone con handicap in possesso di verbali in cui sia prevista rivedibilita
conserv:uto tutli i diritti acquisiti in materia di benefici, pr€stazioni e agevolazioni di qualsiasi
natura. La convocazione a visita nei casi di verbali per i quali sia prcvista la rivedibilitrà, e di
competenzr dell'lstituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

19. A norma delle disposizioni contenuae nel D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 4.15 e successive
modificazioni, l'interessalo può atlestare con dichiarazioni personali l'esistenza di figli minorenni
(precisando in tal caso la data di nascita), lo stato di celibe. nubile. coniugato, vedovo o divorziato.
il rapporto di parentela con le persone con cui chiede di ricongiungersi, la residenza e il domicilio
delle medesime (3), f inclusione nella graduatoria di rnerilo in pubblico concorso per esami (4). i
diptomi di specializzazione, i diplomi universitari. i corsi di perfezionamento. i diplomi di taurea, il
dottorato di ricerca il superamento del periodo di prova per coloro che chiedono la mobilità
professionale. Ai fini dell'anribuzione del punteggio previsto dalla iabella titoli generali per i
trasferimenti e per la mobilita pmfessionale. nella relativa dichiarazione deve essere indicata la
durata, almeno annuale, del corso con il superamento della prova finale. Quanto previsto all'an. l l
punto IV ed all'art. 40 punto lV) del C.C.N.l come condizione per beneficiare della precedenza da
pane del figlio che assisl.: un genitore disabile in situazione di gravità" può essere attestato sempre
con dichiarazione personale in cui asserisca di essere l'unico ad avere richiesto di fruire dei permessi

12
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per I'intero anno scolastico in corso, owero dichiarando che nessun altro parente o afline ne abbia
fruito nel corrente anno scolastico. Il personale che chiede il passaggio deve dichiarare di possederc
l'abil itazione o I' idoneità richiesla.

20. I docenti che, nell'anno scolaslico prccedente a quello cui sono riferite le operazioni di
mobiliG professionale, sono utilizz'ti su altra classe di concorso, diverss da quella di tùolariè per

la quale hanno l'abilitazione, devono allegare una dichiarazione personale, rcsa sono la propria
responsabilita, con la quale attestino tale utilizz-ione, irdicando la classe di concono di tilolarità
e quella di utiliz^,isng.

21. Il personale educaiivo che chiede il passaggio dal nrclo ordinario al nrolo speciale deve
dichiarare, a pena di esclusione, il possesso della prescritta specializ.izazione.

22. In attra?ione della rclativa precedenza prevista dal C.C.N.I. sulla mobilità. il personale che.
a seguito della riduzione del numero delle aspeftarive sindacali retribuite, intenda awalersi della
precedenza nei trasferimenti interprovinciali a domanda deve dichiarare di aver svolto attivita
sindacale e di aver avuto il domicilio negli ultimi tre anni nella sede richiesta; tale dirino può

essere esercitato solo nell'anno successivo al venirc meno del distacco sindacale.

23. Per quanlo riguarda la documentazione e le certificazioni prodone ai sensi della pres€nte

Ordinanza e del C.C.N.I. sulla mobilità, gli Uffici Scolastici Regionali e le istituzioni scolastiche
sono lenu1i all'osservanza delle dlsposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive
contenule nel D.P.R.4452000. e successive m«lihcazioni.

24. Per quanto riguarda [e cerrificazioni e la documentazione di cui al presente anicolo, gli uflìci
competenti sono tenuti all'osservanza delle disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni
sostitutive contenute nel D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni.

25 l-'Amministrazione si risena il dirino di effettuare verifiche campionarie sulla
documentazione presentala da quanti abbiano ottenuto il trasferimento o passaggio in forza delle
precedenze previste da contratto e di procedere. in caso di dichiarazioni mendaci, alla revoca del
trasferimento. Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di ani falsi. nei casi previsti dal
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, sono puniti a norma delle disposizioni
vigenti in materia.

(l) Nell'unbiro dello valutazione delle esigenze di famiglia i punteggi riferiri "ol Jiglio" si
intendono eslesi snche olfiglio ado,livo o in affdamento prcsdoltivo o in alJìdamenlo.

(2) Ai sensi dello legge 76 del 20 magiio 2016 per coniuge si inrende onche la parle dell'unione
civile

(3) La resideruo del lamiliore dere essere otteslolo con dichiorazi<tne personale redoltu oi sen.si

delle disposizioni contcnute nel D.P.R. 2E dicembre 2000. n. J15 e successive modiJicazioni.
nello quale l'interessoto deve dichiarore che la decorrenza dell'iscri:ione onugroJìca è

anleriore di olmeno trt mesi alla data di pubblicozione oll'albo dell uffcio terrilorialmente
competente dell'O.M. concernenle la nobilitd Il domicilio <leve essere ollestalo con

ll
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dichiorozione personole redatta oi sensi della normstiva suddetto, nella quale l'interessato
dete dichiarare che la decotenzo dell'elezione del domicilio è anleriore di olmeno trc mesi
alla dala di pubblicozione oll'albo dell'rtficio territoriolmente compelenle dell'O.M.
concernente la mobil ità.

(4) L'interessolo presenterà uno dichiarazione personale in carta semplice con l'espressa e precisa
indicazione degli estremi del concorso supcroto, pet quonto riguorda il concorso di cui ol
D D.G. del 2j febbraio 2016 vengono consideruti i soli docenti ulilmente collocoti nelle
graduatorie di merito ai serai dell'arl. I comma 109 della lege l07t'15 punto o).

(5) Per i figli nati entrc la scaderaa dei lermini per lo presenl.Eione delle domunde si prescinde da

lale requisilo

-ART.5-

REVOCHE. RINUNCE E REGOLARIZZAZIONI DELLE DOMANDE

l. Successivamente alla scadenza dei termini per la prcsentazione delle domande di

trasferimento e di passaggio non è più consentito integrare o modificare (anche per quanto riguarda

l'ordine) le prelerenze già espresse.

2. È consentita la revoca delle domande di movimento presenurte o la rcgolarizz-,ione della
documentazione allegata. [-a richiesta di revoca deve essere inviata trarnite la scuola di sewizio o

presentata all'Ufficio territorialmente competente ed è prcsa in considerazione sollanto se

pewenuta non oltre il quinto giomo utile prima del lermine ultimo, previsto per ciascuna categoria

di personale nel['art. 2. per la comunicorione al SlDl dei posti disponibili ( I ).

3. Le istanze inviate dopo rale data possono ess€re prese in considerazione solo per gravi

motivi validamente documentati ed a condizione che pervengano entro il termine ultimo, prcvisto

per ciascuna categoria di penonale nell'art. 2, per la comunicazione al SIDI dci posti disponibili
(l ).

4, L'aspirante. qualora abbia prcsentato più domande di movimento, sia di trasferimento che di
passaggio, deve dichiarare esplicitamente se inlendc revocarE tutte le domande o alcune di esse. In

tale ultimo caso deve chiaramente indicare le domande per le quali chiede la revoca. ln mancanza

di tale precisazione la revoca si intende riferita a tutte le domande di movimenlo'

5. Non è ammessa la rinuncia- a domanda del trasferimento concesso, salvo che tale rinuncia

venga richiesta per gravi motivi sopràwenuti debitamente comprovati e a condizione, altresi, che il
posto di pmvenienza sia rimasto vacan(e e che la rinuncia non incida negativamente sulle
operazioni relative alla gestione dcll'organico di fatto. ll posto rcso disponibile dal rinunciatario
non influisce sui trasierimenti gia effenuati e non comporta. quindi, il rifacimento dÈgli stessi.

6. Il procedimento di accettazione o diniego della richiesta di rinuncia o di revoca deve. a

norma dell'an. 2 della legge 241 /90. essere concluso con un prowdimento espresso.
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( I ) Fa [ede il protocollo dellu scuola alla quole è stota presenlola I 'istonzo di revoca owero quello
dell'uJlìcio ricevenle o la ricevuta della pec.

- ART. 6.

ORGANI COMPETENTI A DISPORRE I TRASFERIMENTI ED 1 PASSAGGI
PUBBLICAZIONE DEL MOVIMEN'TO E ADEMPIMENTI SUCCESSTVI

l. I trasferimenti ed i passaggi del personale docente. educativo ed A.T.A. sono disposti dal
Direttore Generale dell'Ufficio scolasdco regionale o dai Dirigenti degli Uflici territoriali
dell'ammininrazione da qucst'ultimo delegati entro le date stabilite dal precedente articolo 2.

2. Le operazioni di mobilità professionale sul Licei Musicali che saranno attuate dagli Uflìci
terriroriali compelenti, si dovranno concludere in tempo utile per consentire la disponibilità dei
posti liberati daquanti avranno o[enuto il passaggio nei ruoli dei predeni licei.
3. L'elenco di coloro che hanno ottenuto il trasferimento o il passaggio viene pubblicato
all'albo dell'Ufficio territoriale di destinazione. con l'indicazione. a fianco di ogni nominativo,
della scuola di destinazione. della tipologia di posto richiesto. del punreggio complessivo, delle
eventuali precedenze, nel rispetto delle norme di cui al decrcto legislativo 30 giugno 2001, n. 196 e

successive modificazioni e al regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali n.

20161679, verificate dall' Ufficìo territoriale che ha valutato la domanda e dell'esito onenuto. In
particolare, per gli assistenti tecnici. sono riportati i codici delle aree professionali richieste nella
domanda.

4. AI personale che ha ottenuto il trasferimento o il passaggio viene data comunicazione del

prowedimento presso l'Ufficio territoriale cui è slata presentata la domanda e per posta elettronica
all'indirizzo inserito all'ano della registrazione nel portale ISTANZE ON LINE.

5. Contemporaneamenle alla pubblicazione degli elenchi e alla comunicazione del

provvedimento alle istituzioni scolastiche, gli UI[ci territorialmente competenti prov-vedono alle

rclative comunicazioni :

a) alla scuola o istituto di provenienza:

à) alla scuola o istituto di destinazione:

c) al locale dipartimento provinciale del tesoro.

6. I dirigenti scolastici degli istituti dove il personale trasferito deve assumerc servizio

dall'inlzio dell'anno scolastico cui si riferisce il trasferimento devono comunicare l'awenuta
assunzione di servizio esclusivamente all'Ufficio territorialmente competente e al comPetente

dipartimento provinciale del tesoro.

7. Al personale che non ha onenuto il trastèrimenlo viene data comunicazione per posta

elettronica all'indirizzo inserito all'atto della registrazione nel ponale ISTANZE ON LINE e tale

personale potni consultare, atlraserso l'apposita funzlone rcsa disponibile su ISTANZA ON LINE

I'esito della propria domanda.

5
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8. L'accesso agli atti relativi alle procedure di mobiliG è di competenza dell'Ufficio
dell'Amministrazione presso il quale è stata presentata la domanda di mobilita. Defto Uflìcio
provvedeÉ ad acquisire anche gli atti relativi a domande presentate presso altri Uffici
dell' amministrazione.

. ART. 7.

FASCICOLO PERSONALE

l. I dati personali dei soggetti interessati alla mobilità devono essere utilizzati solo per fini di
caranerc istituzionale e per I'espletamento delle procedure legate alla stessa mobilita; i dati in
questione possono essere comunicati o diffusi ai soggetti pubblici alle condizioni di cui ai commi 2

e 3 dell'art. 19 del decrao legislativo30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di proteziorrc dei
dati personali - e successive modificazioni e secondo il regolamento Europeo in materia di
protezione dei dati personali n. 2016/679. Per quanto attiene al tranarnento dei daù sensibili
personali. si fa riferimento ai principi generali richiamati dal citato D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196 e

successive modificazioni (regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali n.

2016/679).

2. I fascicoli personali di coloro che risultano trasferiti sono trasmessi. a cura dell'Uffìcio
territorialmente competente rispetto alla provincia di provenienza all'Ufficio territorialmente
competente rispeno alla provincia di destinazione con l'inizio del nuovo anno scolastico.

CAPO II . PERSONALE DOCENTE

. ART. t.

DOMANDA DI TRASFERIMENTO E DI PASSAGGIO DI CATTEDRA

l. I docenti di ruolo che siano per qualsiasi motivo in attesa della sede di titolarilà possono
parteciparc ai movimenti secondo le modalità contenule nel conrano collenivo nazionale
integrativo sulla mobilità. Tale personale. ove rx)n venga soddisfatto a domand4 paneciperà
d'ufficio al punto A) - EFFETTUAZIONE DELLA SECONDA FASE - dell'allegaro I del CCNI
2019 seguendo la tabella di viciniorietà dei comuni a partirc dalla prima preferenza valida cspressa

per scuola, distretto o comune. Nel caso di personale in esubero tale asscgnazione comporta
l'obbligo di prcsentarc domanda di mobilitàl divesamente per tale personale sara disposta la
mobilità d'ufficio a punti 0 e si considcra come partenza il primo comune della prcvincia di
titolarità secondo I'ordine dei Bollcnini. ll personale immesso in ruolo ai sensi dell'art I, comma 98
lettere b) e c) della legge 107/15 che non ha oltenuto nel corso della mobilità 20l8ll9 una sede di
titolarità partecipa alle operazioni solo tra province diverse secondo la tabella di prcrsimita tra
province a partire dalla prima prefcrcnza esprcssr owero dalla provirrcia di immissionc in ruolo in
caso di domanda non presentata- Perianto tunc le prefercnze espresse da questi docenti verranno
considerale a partire dal punto i) - EFFETTUAZIONE DELLA TERZA FASE - dell'allegato l.
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2. I docenti delle scuolc ed istituti di isrruzione secondaria che inlendono chiedere
contemporaneamente trasferimento e passaggio di canedra, devono prccisare, nell'apposita sezione
del modulo{omanda di passaggio di canedra, a quale movimento (trasferimento o passaggio)

intendono dare precedenza e, in caso di più domande di passaggio, con quale ordine intendono che

esse srano trattale.

l. È consentito il passaggio dalle canedre degli istituti e scuole con lingua d'insegnamento

italiana alle canedre degli isituti e scuole con lingua d'insegnamento slovena e vicevers4 anche

comprese nella medesima classe di concorso, a condizione che I'aspirante sia in possesso

dell'abilitazione specifica o ne abbia onenuto I'estensione con gli esami di accertamento della

conoscenza linguistica indeni con D.M. 20 agosto 1974 o con la ordinanza ministeriale 13 agosto

1976. Per il passaggio nelle scuole con lingua d'insegnamento slovena l'interessato deve essere,

altresi. in poss€sso dei requisiti previsti dall'art. 425 del decreto legislativo n 297194. A tal fine le
operazioni di mobilità in ingresso per le scuole di lingua slovena saranno convalidate dall'Uflicio
competente prima della pubblicazione del movimento. in caso di mancanza di requisiti il
trasferimento verrà annul lato.

1. ll personale immesso in ruolo con risena panecipa alle ordinarie operazioni di mobilitt! la

nuova titolarità ottenuta è sottoposta alla medesima risen'a della precedente.

5. Eventuali rettifiche di titolarità. in esito a sentenze definitive. dovranno arryenire prima della

chiusura delle funzioni di convalida delle domande di mobilità di cui all'an 2 e gli intertssati
potnmno produrre domanda di trasferimento anche oltre i termini previsti in caso di esecuzioni

a\ryenute oltre i medesimi. Nel caso in cui I'esecuzione prcr'eda l'attribuzione di una tilolarità in

soprannumero la mobiliG sara obbligatoria e quindi attivata d'u(ficio in caso di inerzia
dell'interessato. I destinatari di provvedimenti cautelari rÉstano titolari, sino a conclusione definitiva
del contenzioso. sui posti assegnati dal movimento e da questi ulrimi potmnno procedere con la
richiesra d i trasferimento.

-ART.9 .

NDICAZIONI DELLE PREFERENZE

l. Le preferenze esprimibili sono quindici e debbono essere indicate nell'apposita sezione del

modulodomanda.

2. Le prcfercnze possono esserc del s€guente tipo:
a)scuola(l)(2):
b) distretto:
c) comune;
d) provincia.

7



.9. il*.r;t"r* /r//'ufonnAr*, n /c/k rtboca,

3. Cli insegnanti aspiranti al movimento hanno, quindi, la possibilità di chiederc, con una sola
prefercnzq usando le indicazioni di cui alle lenere b). c) ed d), tutti gli isrituti ubicati
rispettivamente nell'area territoriale del distreuo, del comune o della provincia. Per le province di
Bolzano e Trento si fa riferimento al successivo articolo 19.

4. Le indicazioni di tipo sintetico di cù alle lettere b), c) ed d) comportano, pertanlo, che
l'assegnazione può esserc disposta indifferentemente per uno qualsiasi degli istituti, scuole
comprcsi, rispettivamente, nel distreno. nel comune o nella provincia. L'assegnazione avviene
secondo I'ordine risultante dagli elenchi ufficiali dclle scuole. Peraltro, qualora una domanda sia
soddisfana medianre una preferenza sinreticq al docente viene assegnata la prima scuola con posto
disponibile, secondo I'ordine risultante dall'elenco ufliciale, salvo che esistano altre scuole con
posti disponibili nell'ambito della suddetta preferenza sintaica e la scuola che sarebbe stata
assegnala secondo tale criterio sia stata richiesta da altm aspirante con punteggio inferiore
mediante una indicazione di tipo piir specifico. ln tale ipotesi. poiché con la preferenza sintelica si
richiedono indifferentemenle tutte le scuole in essa comprese. la prima scuola con posto
disponibile è assegnata al docente che lha richiesta con indicazione piir speci{ica ed al docente che
ha espresso la preferenza sintetica viene assegnala la successiva scuola con poso disponibile.

5. In caso di preferenza sintetica possono inoltre essere espresse, Ie seguenti disponibilità:
a) istruzione degli adulti. che comprende:

- corsi serali degli istituti di secondo grado:

- centri territoriali riorganizzati nei centri provinciali per I'istruzione degli adulti (2);
b) sezioni carcerarie ove esprimibilil
c) sezioni ospedalierel
d) licei eumpei.

6. L'indicazione delle disponibilità vale per l'assegnazione ai comuni o ai distreni o alle
province nei quali sono prcsenti tali tipologie di scuole; s€nza lale specifica disponibiliui non è

possibile l'assegnazione a tali xuole e p€nanto gli eventuali posti disponibili su comune o distretto
o provincia riferibili alle tipologie indicate non vengono considerati ulili ai fini del trasferimento
perquanti non abbiano esplicitamente indicato tali disponibilità.

7. Il per:onale che ha esprcsso la propria disponibilica all'insegnamento su deni posii, potrà
essere assegnato alla sede dei comuni o distreni o province che li comprcndono anche con
punteggio inleriore a quanli non abbiano espresso tale disponibilità.

8, Qualora una provincia comprcnda comuni isolani, quesli sono esclusi dai distreni di
appartcnenia e raggruppati dopo l'ultimo distretto della pmvincia medesima sotto la dicitur. "isole
della provincia". Qualora l'aspirante intenda chiedere tulti i comuni isolani della provincia, la

richiesta di tale raggruppamènto va espressa attraverso l'indicazione della rclativa denominazione
presenle nell'elenco uffi ciale.

9. Le preferenze devono esserc esprcsse indicando l'esatta denominazione riportata negli
elenchi ufficiali, disponibili sul sito intemet del Ministero dell'lstruzione. dell'Univenità e della

8
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Ricerca nell'apposita sezione MOBILITA'. [a denominazione ufficiale, delle predene preferenze,

costituita da un codice e da una dizione in chiaro, deve essere oomprcNiva anche del codice
meccanografico. Nel caso in cui vi sla discordanza tra la dizione in chiaro ed il codice prcvale il
codice. Nel caso, invece, sia suto omesso il codice o indicato un codice non significativo, la
preferenza medesima viene considerata come non espresss, salvo che non vengano prodoni
reclami. Le scuole sono esprimibili unicamente tramite il codice sede di oryanico.

10. Non sono considerate valide, ai fini del trasferimento, le prcferenze coincidenti o

comprensive dell'unita scolastica di tilolaritÀ, rclativamente alla tipologia di posto su cui è titolare.
ln caso di presentazione di domanda condizionata al permanere della situazione di
soprannumerarietà l'interessato può indicare nel modulodomanda anche la preferenza

corrispondenlc alla prrcvincia di titolarità.

ll. I docenti che parrecipano al movimento possono esprimere preferenze relative a posti di
sostegno, se in possesso del prcscritto titolo di specializzazione. Il personale docente immesso in
ruolo per l'insegnamento su posti di sostegno può presentare domanda di mobilità solo per tale

tipologia di posto per i primi cinquc anni dalla decorrenza giuridica dell'immissione in ruolo.

12. [n merito alle precedenze si richiama quanto puntualmente definito in articolo 13, comma I

del CCNL Resta inteso che per prima prcfercnza si intende sempre la prima delle preferenze

relalive alla provincia per la quale si esercita il diritto di precedenza; p€rtanto e possibile indicare
prime preferenze relative ad altrc province.

13. Il personalc in posizione di soprannumero, in caso di mancata presenmrione della domanda-

ovvero qualora nessuno dei posti richiesti sia disponibile. verrà movimentato d'uflicio secondo la

catena di prossimità tra comuni chc sarà pubblicata sullo spazio MOBILITA' del sito MIUR
partendo dal comune comprendente la scuola di precedente tholarità. La mobilita awiene su tune le

scuole disponibili a partirc dal comune corrispondente alla precedente titolariÈ: per ciascun comune

in subordine vengono considerate le disponibilità dell'istnrzione per adulti. ln caso di domanda

condizionata qualora siano espresse prclercnze interprcvinciali prima di quelle della propria

provincia il docente non viene riassorbito se veng,ono soddisfane le prcferenze interpmvinciali.

14. I docenti che intendano usufruire della possibilita di trasferirsi all'interno della provincia alla
quale apparteneva un comune tra-sferiro in altra provincia a seguito di prowedimenti regionali dovra

comunicarlo all'ufficio provinciale della provincia nella quale intende ritomare, che prowederà ad

assegnarlo a domanda ad una scuola della medesima. In tal caso I'attuale titolarità sulla sede di
organico viene meno e il docente viene considcralo alla pari di un docente in esubero su provincia.

Per mantenere la titolarilà detto personalc dcve partecipare al movimento con le slesse modalità
previste per gli altri docenti, considerundo quindi le prsfercnze per la provincia di precedente

tltolarità come interprovinciali.

15. Le cattedre orario esteme posso essere costituite anche tra scuole appanenenti a comuni

diveni (art. I l, comma 6), cons€ntendosi anche canedrÉ ad orario esleme tra corso diumo e corso

I
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serale e vicerersa. Analogamente a quanto previsto al comma 6 dell'articolo I I del CCNI 2019,
l'asscgnazione awerrà se gli interessati ne avranno fatta esplicita richiesta nel modulolomanda.

(1,) La preJèrenza relativa ai posti di sostegno, ai posti di tipo speciale, oi posti dell'orgonico di
circolo - ivi compresi i psti per l'insegnamento della lingua inglese - va perlonto espressa

facendo rilerimenlo al circolo mediante lo trascrizione del plesso sede di organico. I docenti
devonofore riferimento al codice e alla dizione in chioro dello sede di organico.

(2) ICPIA sono esprimibili ailrqverso i codici delle singole sedi di organico (ex C.T.P.)
(3) Quoloro nel comune di assistenza non vi siano scuole esprimibili on&à indicoto per prima uno

scuolo del comune viciniore secondo le attuoli prossimità In caso in cui nel comune non
esislano scuole esprimibili è possibile indicare una scuolo di un comune viciniore owero uno
scuola con sede di orgonico in oltro comune qnche non viciniore che abbia una sede/plesso
nel ct»mune di residenzolcura.

. ART IO.

ADEMPIMENTI DEI DIRIGENTI SCOLASTICI E DECLI UFFICI
AMMNISTRATIVI

l. Le domande di trasferimcnto dei docenli in soprannumem e le rclative graduatorie sono
tasmesse dai dirigenti scolastici all'UIficio territorialmente competente. enro clnque giorni dalla
scadenza del termine stabilito per l'inserimento delle predene domande al Sidi.

2. l,'Uflìcio territorialmente competente. a mano a mano che riceve le domande, procede alla
valutazione delle stesse sulla base delle apposite tabelle allegate al contratlo sulla mobilità. nonché
al riconoscimento di evenruali dinfti di precedenza, comunicando all'interessato il punteggio
assegnato e gli eventuali diritti riconosciuti all'indirizzo di posta elettronica inserito all'atto della
registrazione rìel portale ISTANZE ON LNE. L'insegnante ha facolta di far pervenire all'Ufficio
territorialmente competente. entro l0 giomi dalla ricezione e comunque entro il quinto giomo utile
prima della data di inserimento al Sidi delle domande di cui all'articolo 2. motivato reclamo,
secondo le indicazioni contenute nel C.C.N.I. sulla mobilita. L'uflicio competente, esaminati i

reclami, apporta le evenruali renifiche ove ritenga di accogliere i medesimi dandone notifica solo
in tal caso all'interessato. Awerso le valulazioni dclle domande non sono possibili ulteriori
modalità di reclamo.

- ART. lt -
POSTI IN ORGANICO NELLA SCUOLA DELL'NFANZIA

l. I posri in organico nella scuola dell'infanzia (ivi comprcsi quelli di tipo speciale e di sostegno e
i posti delle scuole ospedaliere) sono richiedibili medisnte I'indicazione del codice e della dizione
in chiaro della sede di organico. L'organico irssegmto agli istituti comprensivi è richiedibile
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mediante I'indicazione della scuola alla quale è amministrativamente assegnato I'organico
medesimo (l). I posti speciali sono assegnabili solo a guanti avmilìo esprcsso I'indicazione del
titolo che da diritto ad insegnare sui medesimi. In que§o caso andrà inolre indicato l'ordine di

prcfercnza tra posto comune, posto di sostegno e posto speciale.

2. Nelle preferenze sintetiche di comune o di distretto o di provincia i posti delle scuole

ospedalierc sono richiedibili mediante indicazione di disponibilità ad insegnare sui medesimi. Il
personale che avrà espr€sso la propria disponibilità all'insegnamento su deni posti. po1É essere

assegnato alle sedi dei comuni o distretti o province che li comprendono anche con punteggio

inferiore a quanti non abbiano espresso tale disponibilità.

l. Il trasferimento sui posti di diversa tipologia di sostegro all'interno della medesima sede di
organico per il docente in soprannumero in una delle tipologie avviene con precedenza rispeuo agli

altri aspiranti.

(l)Tale rcaola è individuabile nel B.U. delle scuole con la dicitura "Sede di organico-esprimihile

dal personole docente ".

- ART. t2 -

PO§TI DÉLL'ORGANICO NEI-LA, SCUOLA PRIMARIA

I. I posti per I'insegnamento della lingua inglese istituiti nel1'ambito dell'oryanico

dell'autonomia sono richiedibili dagli insegnanti in possesso del prescritto titolo previslo dal

contratto sulla mobilità (l). atlraverso I'espressione del c«licc e della diz,ione in chiaro del plesso

sede di organico. ll docente interessato deve compilare l'apposita sezione del modulo domanda

indicando se intende partecipare esclusivamente al traslerimento per onenere la titolarità sui posti

per I'insegnamento della lingua inglese nell'arnbito dell'organico dell'autonomia richiesto owero
se intende paÉeciparr al trasferimento per onenere anche altri posti dell'organico dell'auÌonomia

richiesto. ln tale seconda evenlualita ciascuna preferenza viene esaminata secondo I'ordine di

priorità esprcsso nella domanda: in assenza di qucst'ultima indicazione ciascuna pref€renza viene

esaminata prioritariamente in rclazione ai posri per la lingua inglese e successivamente in rclazione
agli alri posti dell'organico eventualmente vacanli e disponibili. L'aspirante al fasferimenlo può

chiedere anche i posti per I'insegnamento della lingua inglese istituiti nell'organico dell'autonomia:
in tal caso, ra le prefercnzc esprcsse deve indicare il codice della sede di titolarilà (?). owiamcnle
previa compilazione della sezione riguardante i posti per l'insegnamento della lingua inglese.

Il irasÈrimento a domanda tra i posti dell'organico dell"autonomia (da comune a lingua inglese o

viceversa) nella propria scuola avviene con le modalità previste dall'allegato I del contratto sulla

mobilità.
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2. L'organico assegnato agli istituti comprensivi - ivi comprcsi i posti per I'insegrramento della
lingua inglese - è richiedibile mediante I'indicazione del plesso al quale è amministrativamenle
assegnato I'organico medesimo (2) ovvero mediante I'indicazione della preferenza sintetica, che

comprcnda talc plesso.

l. [-e disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche al personale che chiede il
passaggio di ruolo sui posti dell'organico sede, ivi compresi i posti per I'insegnamento della lingua
inglese.

4. Nella prcferenza sintetica di comune o distretto o provincia i posti speciali prcs€nti sono

assegnabili solo a quanti alranno indicato il tilolo ad insegnare sui medesimi. [n questo caso andrà

inoltre indicaro l'ondine di preferenza tta posto comuoe, posto di sostegno e posto speciale.

5. I posti delle sezioni ospedaliere sono richiedibili mediante indicazione di disponibilità ad

insegnarc sui medesimi; il personale che avrà espnesso la propria disponibilitrà all'insegnamento su

deni posti, potrà essere assegnato alle sedi dei distreni o comuni o province che li comprendono

anche con punteggio inferiorc a quanti non abbiano espresso tale disponibilità.

6. I posti di insegnamento per adulti CPIA sono indicati mediante prcferenza puntuale di sede

di organico (ex Ctp) o mediante indicaziorrc di disponibilita in caso di preferenza sintetica di
comune o distretto o provincia. In caso di CPIA interprovinciali il docente titolare su una sede di

organico panecipa al movimento della provincia dove si trcva la propria sede di organico. nel caso

intenda pMecipare al movimento per la provincia nella quale ha sede il CPIA le prelerenze espresse

vengono considerate nel movimenlo interprovinciale.

7. I posi delle sedi carcerarie sono zssegnati direttamente dagli Uffici territorialmente
competenti previa pubblicazione all'albo della rclativa graduatoria. ln assenza di domande da parte

del personale fornito del prcscrino titolo, al fine di rendere disponibili tutti i posti vacanti p€r le

assunzioni in ruolo, prima delle opcrazioni di mobilità gli uflìci scolastici territorialmente
competenti procedono. su domanda degli interessati. ad assegnare la titolariuà sulle sedi carcerarie,
vacanli e disponibili, ai docenti attualmente utilizzati per almeno duc anni, compreso l'anno in

corso, sulle prcdete sedi. ln tal caso l'evenruale altra domanda di mobilità presentata dal suddeno

personale docente viene annullata dall'ufficio competente. Gli aspiranti al passaggio devono

produrre apposita domanda a.ll'ufficio territorialmente compctenle entro il termine previsto per la
presentazione della domanda di trasferimento (an. 25 comma 3 del CCNI 2019).

8. Il trasferimento sui posti di diversa tipologia di sostegno all'inremo della medesima sede di
organico per il docente in soprannumero in una delle tipologie avviene con precedenza rispetto agli
altri aspiranti.

(l) ll docente che insegaa lo linguo inglese nell'ombito nel proprio modulo svolgendo ollivilà di
"speciolizzato". che intencla conlinuore o s,-olgere ,ole attivitù, non deve chiedere il
traslerimcnla per psti della linguo inglese istiluili nell'organico di circolo
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(2) Tale plesso è individuobile nel B U. delle scuole con la dicilaru "Sede di orgonico-esprimibile
dal personale docente ".

- ART.13 -

POSTI DI EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E OSPEDALIERI NELLE SCUOLE SECONDARIE

l. I posri relativi all'educazione degli adulti. sia nei CPIA per la scuola secondaria di primo
grado che negli istituti secondari di secondo gmdo, che eroBano l'offerta formativa prevista dal DPR
263112, compresi quelli presso le carceri e i posti presso le sezioni ospedalierc annesse alle scuole

secondarie, sono esprimibili solo mediante preferenze puntuali o mediante esplicita disponibilità in
caso di preferenza sintetica. In caso di CPIA interprovinciali il do€ente titolare su una sede di

organico partecipa al movimento della provincia dove si trova la propria sede di organico, nel caso

intenda partecipare al movimenlo per la provincia nella quale ha sede il CPIA, le prclercnze

espresse vengono considerate nel movimento interprovinciale.

2. L'indicazione delle disponibilità vale per l'asrgnazione alle sedi dei comuni o distretti o
province nei quali sono presenli tali tipologie di scuole; senz tale specifica disponibilità non è
possibile l'assegnazione a tali scuole e pertanto gli eventuali posti disponibili su comune o distrctto
o provincia riferibili alle tipologie indicate non vengono considerati utili ai fini del trasferimento
per quanti non abbiano esplicitamente indicato tali disponlbilità.

3. ll personale che avrà espresso la propria disponibiliÉ all'insegnamento su defli posti, potra

essere assegnato ai comuni o ai distretti o alle province che li comprendono anche con punteggio

inferiore a quanti non abbiano espresso tale disponibitita.

4. Ai fini del trasferimento e del passaggio sono prEse in considerazione le prcferenze rclalive

alle sedi di organico degli istituti sedi di organico. Nelle preferenze sintetiche di comuni o distreni

o province i posti speciali pres€nti sono assegnabili solo a quanti avranno indicato il tilolo ad

insegnare sui medesimi. [n questo caso andrà inoltre indicato l'ordine di preferenza h-a posto

comune e posto di sostegno.

5. Il tmsferimento sui posti di diversa tip,ologia di soslegro all'intemo della medesima sede di

oryanico per il doccnte in soprannumero in una delle tipologie avviene con precedenza rispetto agli

altri aspiranti.

- ART. 14 -

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PASSAGGI DI RI.'OLO E DI CATTEDRA

l. ll passaggio di ruoto può essere richiesto per un solo grado di scuola (dell'infanzi4 primaria.

scuola secondaria di I grado, scuola secondaria di II grado) anche per più province. Nell'ambito del

singolo ruolo, il passaggio di canedra può essere richiesto per piu classi di concorso apparlenenti

allo stesso ordine e grado di scuola. Nel caso di presenuzione di domande di trasferimenro. di
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passaggio di canedra e di passaggio di ruolo, il conscguimento del passaggio di ruolo rcnde

in.fficace la domanda di trasferimento e/o di passaggio di catledra o il trasferimento o passaggio di

cattedra ev ento del Passa

discipline 5 I'annullamenlo

di mobilità L'ottenimento
e 5 dell'arr da Prcsentata a

medesimo articolo. Ogni singola domanda di passaggio di nrolo viene fbrmulata indicando

esplicitamente, per ciascuna classe di concorso, l'ordine di prcferenza di una domanda rispetto alle

altre. A tal fine I'onenimento del passagglo va comunicato dall'Uflicio comp€tente all'Ufficio
territoriale di tilolarita del docente in tempo ulile per queste opcrazioni-

2. Qualora vengano prcsentate domande in violazione delle disposizioni contenute nel comma

I la nulliÉ di una di esse si estende a lutte le altre.

l. Può chiedere il passaggio di ruolo il personale in possesso dei titoli di studio, delle

abilitazioni o delle idoneita prcviste dat contratto sulla mobilità e che abbia sup€Éto il periodo di
prova nel ruolo di appartenenza.

4. I passaggr di ruolo o di cattedra verso i posti degli insegnamenti specifici dei licei musicali
vengono gcstiti autonomamente dagli Ufiìci tenitoriali competenti per i singoli Licei.

5. I docenti che aspirano al passaggio dl ruolo o di canedra ai sensi dell'an. 5 commi 2 e 5 del

CCNI 2019 sulle disciplinc caranerizzanti i licei musicali e sono anualmente utilizzati su più di
una di tali discipline nello stesso liceo possono richiedere il passaggio di ruolo o di cattedra per

ciascuna di esse. indicando l'ordine dl preferenza tra le duc o più discipline.

6. I docenti che aspirano al passaggio di ruolo o di catredra sulle discipline caratterizanti i
licei musicali ai sensi dell'art. 5 commi 2 e 5 del CCNI 2019 e sono attualmente utilin"ti su più di
un liceo possono richiedere il passaggio di ruolo o di cattedra per ciascuno di essi. anche di diversa

provinci4 indicando l'ordine di preferenza tra le scuole e inviando le domande. in caso di licei

collocati in diverse province, ad entrambe le province di competenza.

7. Ai fini dei commi 2 e 5 dell'arr.5 del CCNI 2019 il computo degli anni di sewizio utili per

il passaggio di ruolo o di canedra in ciascun liceo musicale di attuale servizio viene calcolato per

tuni gli anni pr€stati sulla specifica disciplina owero classe di concorso a prcscindere dallo stalo
giuridico posseduto nel periodo di servizio considerato.

8. Ai fini dell'art. 5 del CCNI 2019 sono calcolati rutti gli anni prestati n€i licei musicali per
ciascuna disciplina specifica nelle rispettive graduatorie a prescindere dallo stato giuridico
posseduto nel periodo di servizio considerato.

9. A tal proposito, ai fini della mobilità professionale verso gli insegnamenti specifici dei ticei
musicali, può tenersi conto. ai fini del conteggio degli anni di servizio, anche dell'anno in corso
relativo ai posti per cui si è utilizzari; per quanto riguarda invecc il computo del servizio ai fini della
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Tabella B non viene conteggiato come pff tuni gli altri casi.

10. Il penonale in posscsso delle previste abilitazioni può chiedere il passaggio di cattedra o di
ruolo per ciascuna della classi di concorso comprcse negli ambiti disciplinari di cui al D.M. 93 del

2l febbraio 2016. ll passaggio di canedra o di ruolo verso la nuova classe di concorso A023 è

consentito unicamenrc al personale in possesso alla data della presente Ordinanza dei titoli di cui al

D.M. 92 del 23 febbmio 2016.

- ART. 15 -

PASSAGGI DEL PERSONALE COLLOCATO FUORI RUOLO

l. Il personale docente può chiederc in caso di rientro dal fuori ruolo il passaggio di canedra e

di nrolo secondo le modatiÉ peviste dal CCM 20 t 9 purché sia in porsesso dei prescrini requisiti.

- ART. 16 -

MODALTTA DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PASSAGGIO DI RUOLO.

l. Le domande, redatte attraverso il portale delle istanze on line in conformità con i moduli

presenti nella sezione MOBILITA' del sito Miur. devono conlenere tutte le indicazioni ivi richieste

e devono esserc presenlate nei termini slabititi ddl'an. 2 e secondo le modalità prcviste dal

precedenre art. 14. Le domande di passaggio verso i posti specifici dei licei musicali vanno inviate

direttamente agli Uffici tenitoriali competenti pcr il Liceo richiesto.

Z. Le domande prodone fuori termine o in difformita di quanto stabilito nel precedente comma

non vengono prese in considerazione, salvo qrunto disposto dall'art. 3 comma 2.

3. Per le eventuali revoche, rinurrce e regolarizzazioni si applicano le precedenti disposizioni

relative alle domande di trasferimento.

- ART. 17 -

MOBILITA' TERRITORIALE ULTERIORE

l. Qualora all'esito delle opcrazioni rclative alla mobilità pmfessionale. nei limiti del

contingente residuino ulteriori posti disponibili, gli stessi veranno destinati a mobilità territoriale

interprovinciale, fermo restando il rispetto del contingente destinato alla mobilità territoriale e

professionale.

- ART. 18 -

TRASFERIMENTO INTERPROVINCIALE SU POSTO DI SOSTEGNO
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l. Ai sensi dell'art.23 comma 3 del C.C.N.I. 2019 idocenti titolari su posto di sostegno che
hanno completato I'obbligo di permanenza quinquennale non possono ottenere il trasferimento su
poslo comune, o classe di concorso, nel caso vi sia esubero (nei limiti di posti per il riassorbimento
dello slesso).

2. I docenti di sostegno che ottengono il trasferimento interprovinciale semprc su posto di
sostegno. non hanno I'obbligo di permanervi per un nuovo quinquennio ma solo di completarlo.

- ART. t9 -

DISPOSZIONI SPECIFICHE PER LE PROVINCE AUTONOME DI BOLZA}iO E TRENTO

l. Nella provincia di Trento i docenti che ottengono il rasferimento su posti per
I'insegnamento della lingua tedesca e inglese nella scuola primaria potraffrc essere impiegati per
I'insegnamento in lingua di una disciplina non linguistica (con metodologia CLIL).

2. I docenti che ottengono il trasferimento o il passaggio nella Provirrcia di Trcnto sono
soggetti al vincolo di permanenza nella provirrci4 previsto dall'articolo 94 della Legge provinciale
5t2006.

3. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni derivanti dalla rispeniva contrattazione
colleniva e dalle norme adottate dalle province autonome di Bolzano e Trrnto, comprese quelle
rclative al calcolo delle aliquote destinale alla complessiva mobilirà.

CAPO III - PERSONALE EDUCATTVO

- ART. 20 -

INDICAZIONI DELLE PREFERENZE

l. Le domande di trasferimcnro e di passaggio di ruolo possono ess€re prcs€nhre entro i
termini fissati ddl'art. 2. Le domande di passaggio di ruolo possono esserÉ presentate per un solo
ruolo.

2. Le domande, sia di uasferimento che di passaggio, debbono essere prodotte attraverso il
portale ISTANZE ON LINE del siro del MIUR.

3. Il personale educativo aspirante al movimento ha la possibilità di chiedere tutti gli isrituti
ubicati nella provincia.

4 L'assegnazione. pertanto, può essere disposta indifferentementc per uno qualsiasi degli
istituti compresi nella pmvincia. L'assegnazione arwiene secondo l'odine risultante dagli elenchi
ufticiali degli istituti.



5. Le preferenze esprcsse devono essere elencate nell'ordine prescelto dal personale educativo

indicando istituto. comune. provincia.

6. Il personale educativo deve, altresi, precisare, nell'apposito spazio del modulo domanda di
passaggio al ruolo speciale owem al ruolo ordinario. a quale movimento (trasferimento o

passaggio) intenda dare la precedenza.

7. Per il movimento interplovinciale possono essere esprcsse fino a nove province divene.

-ART.2l -

ADEMPIMENTI DEt DIRIGENI] SCOLASTICI E DEGLI UF'FTCI A,MMINISTRATIVI

l. Le domande di trasferimenlo del penonale educativo in soprannumero e [e relative
graduatorie sono trasmesse dai dirigenti scolastici all'Ufficio territorialmente comp€telte. enro
cinque giomi dalla scadenza del termine stabilito per I'inserimento delle predene domande al Sidi.

2. L'Ufficio territorialmente competente. a mano a mano che riceve le domande, pmcede alla
valutazione delle stesse sulla base delle apposirc abelle a.llegate al contratto sulla mobilità, nonché
al riconoscimento di eventuali diritti di prccedenza, comunicando all'interessato il punteggio
assegnato e gli eventuali diritti riconosciuti all'indirizo di posla elettronica inserito al['aflo della
registrazione nel portale ISTANZE ON LINE. Il personale educalivo ha facoltà di lar pervenire
all'Uflìcio territorialmente competenle. entro l0 giomi dalla ricezione e comunque entro il quinto
giomo utile prima dell'inserimento al Sidi delle domande, motivato reclamo. secondo le
indicazioni conlenute nel C.C.N.I. sulla mobilità. L'ufficio competente, esaminati i reclami,
apporta le eventuali rcttifiche, ove ritenga di accoglierc i rnedesimi, dandone norifica solo in tal
caso all'interessato. Awerso le valutazioni delle domande non sono possibili ulteriori modalita di
reclamo.

1. Al fine di realizz:re, nei termini previsti dalle prcsenti disposizioni i sopraindicati
adempimenti, gli UIfici territorialmente comp€tenti. dispongono gli eventuali accessi agli afti
salvaguandando il rempestivo svolgimento delle operazion i.

CAFO IV . PERSONALE AMMINISTRATIVO. TECNICO ED AUSILTARJO

- ART. 22 -

AVVERTENZE E TERMINI PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA
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l. Le disposizioni relative alla mobilita contenute nel presenle titolo si applicano al personale

A.T.A., appartenente al ruolo provinciale. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data di
presentazione della domanda" ai sensi delle vigenti disposizioni.

2. I movimenti a domanda sui posti per f istruzione g l3 femezione dell'età adulta vengono
disposti sui centri territoriali riorganizzati nei centri provinciali per l'istmzione degli adulti ai sensi
di quanto disposto dal D.P.R. 29 onobre 2012 n.26f soltanto se gli interessati ne facciano espliciu
richiesta nel modulo domandq urilizzando puntualmente il relativo codice Éportato sugli elenchi
ufficiali delle scuole.

3. I trasÈrimenti degli assistenti tecnici vengono disposti sulla base della tabella di
corrispondenza aree-laboratori-titoli. ll poss€sso dei titoli di accesso delle prescrine patenti ove
richiesto, deve esserc documentalo esclusivamente in presenza di domanda di trasferimento per aree
divcrsc da quella cui appartiene il laboratorio di titolarita dell'aspirante al traslerimento stesso. Il
personale in possesso dei titoli corrispondenti ai seguenti codici: RRC5 - RRGT - RRGS - RRG9 -
RRE4, per accedere ad uno dei laboratori compresi nell'area "imbarcazioni scuola - impianti elettrici
- conduzione caldaie a vapore" (codice AR05), deve altresi essere in possesso del titolo di
"conduttore di caldaie a vapore rilasciato dall'ispenorato dcl lavoro" (codice RRGA).
4. Ai laboratori "candrrrieJls e manutenzione impianti termici"(codice H07) e "termorecnica e
macchine a fluido" (codice 160) appartenenti all'area meccanica (codice AROl) possono accedere gli
assistenti tecnici in possesso del patentino per la conduzione di caldaie a vapore e di almeno uno dei
tiloli indicati nelle tabelle di corrispondenza arÉÉ-titoli-laboratori annesse alla presente ordinanza.
5. Al laboratorio "conduzione e manutenzione di autoveicoli" (codice l32),appartenente all'area
"meccanica" (codice AROl), possono accedere assistenti tecnici in possesso della prescritta patente
di guida "D", accompagrata da relativa abilitazione professionale e di almeno uno dei titoli indicati
nelle tabelle di corrispondenza arce-litoli-laboratori annesse alla presente ordinanza
6. Ai fini del trasferimento degli assistenti tecnici. sono considerati, inolrre. validi gli anestati
di qualifica specifica rilasciati ai sensi dell'art. 14 della Iegge n. 845/78. A tal fine I'ufticio
territorialmente competente valuta se sia stato cofl€tlamente attribuito il codice in relazione alla
specificità dell'attestalo. sentih la commissione di cui all' ara. 597 del decrero legislativon.
2971'1994. Sono considerati validi anche gli atlestati rilasciati a seguito di partecipazione ai corsi di
riconversione professionale relativi all'area professionale per la quale si richiede il trasferimento.

- ART. 23 -

DOMANDA DI PASSAGGIO AD ALTRO PROFILO

t. La domanda di passaggio ad dro profilo della stessa arrea è presentata entro gli stessi termini
previsti dal precedente articolo 2 e secondo le slesse modalità utilizzando l'apposito modulo di
domanda. In particolare, nel caso di richicsta di trasferimento interprovincia.le e di passaggio di
profilo per provincia diversa da quella di titolaritÀ I'indiyid,rzisng della seconda provincia deve
coincidere.
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2. Non si tiene conto della domanda riferira alla provincia ove ha scdc I'isriulo di titolarila qualora

risulti accolta la domanda di passaggio ad altro profilo nell'ambito della provincia owero di

trasferimento ad altra provincia. Non si tiene altresi conto della domanda di trasferimento

interprovinciale solo nel caso in cui risulti accolta la domanda di passaggio ad altro profilo per la

stessa provincia diversa da quella di titolariÉ.

3. Il personale A.T.A. può richiedere. qualora risulti in possesso dei titoli richiesti. il passaggio a

pirì prolìli della stessa qualifìca. A tat fine l'interessato deve produrre tante domande quanti sono

i profili richiesti fino ad un massimo di tre. Nell'apposita sezione del modulo domanda deve

essere indicato l'ordine di priorità che s'intende dare per ciascun profilo richiesto. In mancanza

d'indicazione di tale ordine di priorita le domande vcngono trattate secondo l'ordine previsto

dalla tabella dei profili ripoaata nella sezione C delle istruzioni per la compilazione delle

domande.

.ART24-

POSTI RICHIEDIBILI

l. Gli istituti comprensivi comprendenti sezioni di scuola dell'infanzia e/o scuola primaria e classi

di scuola secondaria di I grado e quelli istituiti a seguito dei piani di dimensionamento anusli
negli anni precedenti sono considerati. nei codici sintetici cventualmente espressi nei moduli
domanda, a tutti gli effetri sia come primaric sia come secondarie di I grado.

2. Nella fase di assegnazione di sede, a fronte di una preferenza sintetica esprcssa nella domanda di
trasf€rimento e di passaggio e di una esprcssione di gradimento per le scuole primarie owero
secondarie di I grado, vengono anribuitc. per ogrri ordine di scuola. secondo l'ordine risultante
dagli elenchi ufliciali:

u) prima tutti i circoli didattici owero scuole secondarie di I grado che non sono istituti
comprensivi;
à) successivamente tutti gli istituti comprensivi.

- ART.25 -

PREFERENZE

l. Le prcfercnze, in numero non superiore a 15, debbono cssere indicate nell'apposita sezione dei
moduli domanda. Le preferrnzc possono essere del scguente dpo:
a) scuola;
b) di$rcno:
c) comune;
d) provincia:
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e) centro teritoriale riorganizzato nei ccntri provirrciali per l'istnrzione degJi adulti ai sensi di

quanto disposto da! D.P.R. 29 onobre 2012n.263.

2. Le indicazioni di cui alle lettere b), c) e d) comportano che l'assegnazione può essere disposta

indiffercntemente p€r una qualsiasi delle scuole o isituzioni comprcse. rispettivamente, nel

distretto (l), nel comune, nella provincia. prcndendo in esame prima le scuole primarie, poi le

scuole secondarie di primo grado ed inJine le scuole secondarie di secondo grado, compresi. i

licei artistici e le istituzioni educative statali secondo I'ordine dei rispenivi bollettini ufliciali (2).

Qualora l'aspirante al trasferimento desideri che dene scuole siano prcr in esame in ordine
diverso da quello citato. owem che vengiìno escluse dall'esame le scuole di un certo tipo, deve

compilare le apposite caselle del modulo domanda indicando l'ordine di trattazione dei vari tipi
di scuola.

3. Nel caso una domanda sia soddisfana mediante una prcferenza sinletica, all'interessato viene

assegnsta la prima scuola o circolo con posto disponibile, secondo I'ordine risultante dall'elenco
ufficiale, salvo che esistano altre scuole con posti disponibili nell'ambito della srddetta prefercnza

sintetica e la scuola che sarebbe stata ass€gnata secondo tale criterio sia stata richiesta da altm
aspirante con punteggio inferiore mediante una indicazione di tipo piir specifico. ln tale ipotesi.
poiché con la preferenza sintetica si richiedono indifferentemenle tutte le scuole in essa comprese, la
prima scuola con poslo disponibile è assegnata all'interessato che l'ha richiesta con indicazione piu
specifica ed al personale che ha espresso la prcferenza sintetica viene assegnata la successiva scuola
con posto disponibile.

4. Le preferenze sinletiche, provincia o distretto intercomunale. pur comprendendo il comune di
ricongiungimento o riawicinamento al coniuge, o alla famiglia. non danno luogo
automaticamente al punteggio suppletivo.

5. Tale punteggio vicne anribuito soltanto se l'aspirante ha indicato anche nella sezione I -

preferenzc- il codicc del comune di ricongiungimento o riawicinamento o di una singola scuola
ubicam nello stesso.

(l) Nel ctno di dislretti inlerprovinciali si tiene conlo, owiomente. solo di quelle scuole ricodenti
nella provincia per la quale é slctlo richiesro il movimento.

(2) si precisa che le irulicozioni delle prelerenze di cui alle lenere b), c) e d) comporlono che
l'assegnazione può essere disposta onche sulle unitò scolastiche outorizzate successivumente
alla Presentuione della domondo di traslerimento e comprcse nelle preferenze medesime

- ART. 26 -

INDICAZIONI DELLE PREFERENZE

I ' Il personale A'T'A. di ruolo può chiedcrc il trasferimento ad altre sedi nell,ambito della provinciadi titolarità o per sedi di una sora artra provincia (diversa da queila i, ari e filorsre) ocongiuntamenle per entrùnb€.
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2. Qualora intenda awalersi di entrambe le facoltà' dcve

domsnde, da redigersi secondo le modalità stabilite dal prcse

domanda rclativa alla provincia di titolarità qualora risulti
ad altra provincia.

3. [.e preferenzr, sia a livello di singola scuola come a livello di comune, disr€no, provincia o
centro territoriale riorganizzato nei centri provinciali per I'istnrzione degli adulti ai sensi di
quanto disposto dal D.P.R. 29 ottobrc 2Ol2 n.263 devono esserc indicate trascrivendo l'esatta

denominazione riportata negli elenchi ufficiali. adeguatamente pubblicizzati e comunque

disponibili prcsso ciascun uffrcio territorialmente competente, prcsso la segreteria di ogni

istituzione scolastica, nella rete intranet. noncM sul sito intemet del Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerc4 comprcnsive del codice meccanografico e sono prcse in esame

nell'ordine esprqsso dall'aspirante. Nel caso in cui vi sia discordanza tra la dizione in chiaro ed il
codice, prevale il codice. Nel caso, invece, sia stato omesso il codice o indicato un codice non

signifìcativo la preferenza medesima viene considerata come non espr€ssa, salvo reclamo.

4. Per le indicazioni del tipo sintetico - comune. distr€lto, provincia - è sulficiente riportare la
denominazione. comprensiva del codice, contenuta in uno qua.lsiasi dei bollettini ulficiali escluso
quello delle scuole dell' infanzia.

5. Le preferenze del tipo sintetico b), c) e d) (distreno, comune e provincia) se comprensive della
scuola di titolarita dell'aspirante al movimento non vengono prcse in comiderazione e l'esame
della domanda prosegue sulle eventuali prefercnze succcssive, salvo quanto disposto per la
prcfercn:za del tipo 'distretto" al comma 8, nonché nei casi di richiesra di passaggio ad altro
pmfilo nel quale può esseFe espr€ssa prelercnza anche per I'istituto di titolarità.

5. Per il personale soprannumerario che, ai sensi del comma 2. dell'art. 45 del conlrano sulla
mobilitò presenti domanda di tmsferimento condizionandola al permanere dello stato di
soprannumerarietà" vengono considerate valide le prcferenze del tipo sintetico anche se

comprcnsive della scuola in cui figura titolare, con l'awerlenza che. qualora il personale prcdeno
abbia espresso come prcferenza sintetica il comune o il distrttto di tirolarità. è graduato, per
queste ultime prcfercnze, secondo il punteggio spettante a domanda.

7 Qualora una provincia comprcnda comuni isolani, qucsti sono enucleati dai distrcni di
appartenenza e raggruppsti dopo l'ultimo distrcfto della provincia medesima sotto la dicitura
"isole della provincia'. Qualora l'aspirante inrenda chiederc tutii i comuni isolani della provincia.
la richiesta di tale raggruppsrncnto va espressa attrav€rso I'indicazione della relativa
denominazione prcsentc nell'elenco uf[ciale.

8.
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comunali (l). nel secondo caso la denominazione ufliciale che compare nella elencazione dei

distretti intercomunali (2).

interprovinciali.

Si intendono sub-comunoli i dislrelti interomente compresi nel terrilorio di w solo comune.

Sono intercomunoli i distrelli che comprerulono più di un comune.

- ART. 27 -

ADEMPIMENTI DEI DIRIGENTI SCOLASTICI E DECLI TJFFICI AVMINISTRATIVI

t. ll dirigenre scolastico. dopo l'accertamento della esatta corrispondenza fra la

documentazione allegata alla domanda e quella elenca(a. procede all'acquisizione della domanda.

utilizzando le apposite procedure del sistema informativo secondo le specifiche istnrzione operative

(l). La segreteria scolastica deve tempestivamente consegnare all'interessato la scheda conlerrcnle i

dati inscriti. Effettuate tali operazioni il dirigente scolastico deve lrasmettere all'Uftìcio
territorialmente oompetente [e domande di trasferimento e di passaggio corrcdate della
documentazione entro 3 giorni dalla data ultima della trasmissione al sistema informativo delle
domande stesse
Per quanto conceme il personale A.T.A. le domande di mobilitri devono essere compilate on line e

trasmesse alla scuola via web. Le istituzioni scolastiche, verificata la congruirà degli allegati
dichiarali e delle certificazioni allegate in cartaceo ove necessarie, inviano le domande via web e
trasmettono le certificazioni cartacee all'Uffìcio territorialmente competenle.
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o che, in caso di mancata richiesa o richiesta urdiva' viene applicala

comma 3, delle presenti aitposi'i""i' L'uffrcio competente' esaminati

renifiche.

3.I|ressosezioniassociate(exsezionistaccateedexscuolecoordinate)
ubicate 

'i"'oì* 
gtlla sedi frincipate' presenta domanda e riceve

comunic sede PrinciPale'

(l) Le istituzioni scolastiche non devono

tlomonde relolive al personale tilolare in

IJfici territorialmente co,nPelenti risryllo
va inviala
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